
Storie di PIETRA
10 11 12 settembre 2010

Stand ed area manifestazioni presso
Largo Vittime delle Foibe,

Rovereto (TN)

C O N

GUSTO

Lavorazioni dal vivo della pietra trentina
mostrando antiche tradizioni manuali
e forme artistiche moderne entrambe

SIMBOLI DI ARTIGIANATO DI ECCELLENZA
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EVENTO PER FAMIGLIE E BAMBINI

“Storie di Pietra, con gusto!” vuole essere anche 
l’occasione per avvicinare le famiglie e i bambini al mondo 
della pietra, troppo spesso valutata solamente con aspetti 
puramente tecnici. L’originalità di questa iniziativa sta nel 
percorso di coinvolgimento di alcune classi di bambini e 
ragazzi di elementari e medie dell’Istituto comprensivo 
Isera – Rovereto che attraverso brevi ma divertenti lezioni 
hanno scoperto cosa vedono, toccano e calpestano tutti i 
giorni.
Questa iniziativa ha suscitato in loro entusiasmo e 
curiosità ed ha invogliato gli studenti a realizzare numerosi 
disegni che campeggeranno nell’area di “Storie di pietra, 
con gusto!” per l’intera durata di Artingegna 2010. Alcuni 
giochi/indovinelli sperimentati in classe saranno riproposti 
ai piccoli visitatori del nostro stand, i quali potranno 
“aiutare” i loro genitori a conoscere la pietra trentina.

SEMINARI TECNICI

In “Storie di pietra, con gusto!” non verranno comunque 
tralasciati gli aspetti tecnici e a tal proposito sono in 
programma quattro seminari tecnici a diverse fasce orarie 
che trattano due argomenti di interesse per tecnici e 
professionisti impegnati nell’arredo urbano.
I seminari saranno tenuti dal dott. Andrea Angheben il 
quale attraverso numerosi video, diapositive illustrative 
e materiale tecnico metterà i partecipanti nelle migliori 
condizioni di comprendere come realizzare un buon lavoro 
in pietra naturale partendo dai sottofondi fino alla scelta 
dei prodotti di posa, dedicando particolare attenzione 
a pavimentazioni orizzontali, rotatorie e rallentatori del 
traffico. Per motivi organizzativi sarà necessario prenotarsi 
visto il limitato spazio dello stand (ad ogni seminario 
potranno partecipare circa 6 - 8 persone).

Contatti per prenotazione:
335/5377413, dott. Andrea Angheben, E.S.Po.
0461/689799, ufficio E.S.Po.    

Consorzio Artigiano
del Porfido

lavorazione e posa

via Maseri 2, 38040 Lona Lases (TN)
tel. 0461/684070 - fax: 0461/687333
email: consorzioporfido@virgilio.it 

HANNO COLLABORATO PER LA REALIZZAZIONE:

Azienda per il Turismo
Altopiano di Pinè e Valle di Cembra
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ore 10.00	 apertura dello stand,
	 Largo Vittime delle Foibe

ore 12.00:	 inaugurazione
	 di ARTINGEGNA 2010, via Tartarotti

ore 13.00:	 inaugurazione di
	 “STORIE DI PIETRA,
	 CON GUSTO!”,
	 Largo Vittime delle Foibe

ore 15.00 - 16.00:	 lavorazioni dal vivo a cura del
	 Consorzio Artigiano del Porfido

ore 16.30 - 17.30:	 seminario tecnico
	 “Problematiche e soluzioni
	 per il progetto e la manutenzione
	 del piano orizzontale.
	 Il caso del Porfido e delle Pietre
	 trentine”, a cura del dott. Andrea
	 Angheben, E.S.Po. (su prenotazione)

ore 18.00 - 19.00:	 lavorazioni dal vivo a cura
	 del Consorzio Artigiano del Porfido

ore 20.00 - 21.30:	 seminario tecnico
	 “Rotatorie e rallentatori del traffico
	 in Porfido e Pietre trentine:
	 scelte e strumenti per un pacchetto
	 costruttivo equilibrato e funzionale”,
	 a cura del dott. Andrea Angheben,
	 E.S.Po. (su prenotazione)

V E N ERD   ì
10 SETTEMBRE 2010

ore 11.00 - 12.00:	 lavorazioni dal vivo a cura del
	 Consorzio Artigiano del Porfido

ore 15.00 - 16.00:	 lavorazioni dal vivo a cura del 		
	 Consorzio Artigiano del Porfido

ore 16.30 - 17.30:	 seminario tecnico “Problematiche
	 e soluzioni per il progetto e la
	 manutenzione del piano orizzontale.
	 Il caso del Porfido e delle Pietre
	 trentine”, a cura del dott. Andrea
	 Angheben, E.S.Po. (su prenotazione)

ore 18.00 - 19.00:	 lavorazioni dal vivo a cura del
	 Consorzio Artigiano del Porfido

ore 20.00 - 21.30:	 seminario tecnico “Rotatorie e
	 rallentatori del traffico in Porfido
	 e Pietre trentine: scelte e strumenti
	 per un pacchetto costruttivo
	 equilibrato e funzionale”, a cura del
	 dott. Andrea Angheben, E.S.Po.
	 (su prenotazione)

11 SETTEMBRE 2010
sa  b a t o

ore 11.00 - 12.00:	 lavorazioni dal vivo a cura
	 del Consorzio Artigiano del Porfido

ore 15.00 - 16.00:	 lavorazioni dal vivo a cura del
	 Consorzio Artigiano del Porfido

ore 18.00 - 21.00:	 asta per l’aggiudicazione dell’opera
	 di Paolo Vivian, a cura del Consorzio
	 Artigiano del Porfido e donazione al
	 comune di Rovereto di un’opera di
	 Ermanno Savoi ispirata alla
	 produzione artistica di
	 Fortunato Depero

ore 21.00:	 chiusura dello stand
	 “STORIE DI PIETRA, CON GUSTO!”
	 e ringraziamenti

d o m e n i ca
12 SETTEMBRE 2010

INTRODUZIONE

La pietra riveste importanza storica nella nostra società. 
Da secoli il mastro artigiano la lavora con sacrificio, fatica 
e sudore ma anche, e soprattutto, con il piacere di creare 
qualcosa di nuovo, attraente e carico di significato.
Lavorare la pietra, dare forma ad un sasso, crea un fascino 
speciale a chi lo esegue, ma anche a chi assiste con curiosità 
fanciullesca.
L’opera si plasma piano, diventa un soggetto unico capace 
di distinguersi da qualsiasi altra cosa. Il lavoro diventa un 
fattore non solo essenziale ma anche piacevole, che rimane 
impresso nella memoria anche quando terminato.
Le pietre lavorate hanno la capacità di raccontare 
continuamente storie, reali o epiche, creando un nuovo 
ambiente da vivere ed immaginare, deliziando le nostre 
menti.
Il mastro artigiano quando crea qualcosa è assorto da 
scenari futuri ed inediti, che partono dal gusto del comunicare 
emozioni sempre nuove spesso con tecniche ancor oggi 
antiche e secolari.
Gusto è gioia, gusto è piacere, gusto è soddisfazione, gusto 
è ciò che noi artigiani vogliamo vivere ma anche trasferire 
alla gente che da secoli apprezza il nostro lavoro e che 
costantemente oggigiorno ci chiede di non disperdere nello 
sconfinato spazio del mondo contemporaneo.


